


Antonio Lucio Vivaldi (1678 - 1741)
- Sinfonia in Sol maggiore per archi e basso continuo RV 146
1. Allegro 
2. Andante e sempre piano 
3. Presto 

- Concerto Op.10 n.2 in Sol minore “La notte” 
per �auto archi e continuo RV 439 
1. Largo - Allegro
2. Largo - Allegro
3. Largo - Allegro

Girolamo Frescobaldi (1583 - 1643)
- Toccate e partite d'intavolatura, Libro primo, n.8 
per organo solo
 
Franz Joseph Haydn (1732 - 1809)
- Concerto in Sol maggiore per violino e archi, Hob.VIIa:4
1. Allegro moderato
2. Adagio
3. Allegro

Johannes Brahms (1833 - 1897)
- “Herzlich tut mich verlangen” Op. 122 
per organo solo

Antonio Lucio Vivaldi (1678 - 1741)
- Concerto Op.8 - “Il Cimento dell'Armonia e dell'Inventione” -
n.9 in Re minore per oboe archi e continuo RV 454 
1. Allegro
2. Largo
3. Allegro

Introdotto dalle parole forti di Silone sul terremoto della Marsica del 1915 e 
accompagnato dalle intense foto in bianco e nero de L’Aquila, tra rovina e 
ricostruzione dopo il sisma del 2009, Squarci è un concerto di ri�essione e 
insieme di speranza: tra le crepe di un avvenimento si nasconde spesso la 
possibilità di ricominciare e di ricreare in modo ancora più bello.
Così le musiche si alternano rivelando in ognuno di noi, come nei grandi 
compositori del passato, luci ed ombre che insieme coesistono.
Musiche meno conosciute, appunto, ma che ci permettono di apprezzare, 
oltre alla brillantezza degli allegri, un Vivaldi profondamente legato alla 
cantabilità languida delle arie d’opera italiane, in un �uire sempre armonico 
e compiuto. Così, dopo una sinfonia solare, passiamo a “La notte”, concerto 
descrittivo, tra fantasmi,  sonno e improvvisi ritmi vivaci. E il concerto per 
oboe nasce con l’intento preciso di mettere in luce quanta cantabilità e 
“invenzione” melodica si nascondano tra le pieghe di costruzioni armoniche 
pur rigide nelle loro regole classiche.
Haydn rappresenta egli stesso uno squarcio nella tradizione della musica 
avendo condotto la composizione strumentale fuori dalle ingenuità dello 
stile galante: nel concerto per violino, al di là della freschezza e della varietà 
dell'invenzione musicale, si nota una spiccata vocazione per la melodia, 
sorretta da una ben costruita elaborazione tematica nella triplice disposizione 
dei tempi.
Frescobaldi e Brahms, pur se in modo molto diverso, evocano gli a�etti 
degli ascoltatori e suggeriscono emozioni: il primo ispirandosi ai canti 
italiani �oriti, con virtuosismi vocali espressi dall’organo; il secondo, con un 
corale luterano struggente e toccante (incentrato su un inno tedesco, esprime 
il desiderio di un gioioso decesso e la volontà di conciliazione per il mondo a 
venire).

�auto: Federico Corrado
oboe: Enrico Paolucci

violini: Enrico Gramigna, Antonio Laganà, 
Laura Petra Simone, Gabriele Vincenzi

viola: Giuseppe Donnici
violoncello: Francesca Neri

contrabbasso: Paolo Molinari
organo: Istvan Batori

voce: Mariangela Giuria

 


